Beati invece i vostri occhi perché vedono
26 LUGLIO (Mt 13,16-17)

Per comprendere quanto Gesù oggi dice ai suoi ascoltatori, è sufficiente che noi leggiamo un brano del Vangelo secondo Giovanni: “Gli risposero i Giudei: «Non abbiamo forse ragione di dire che tu sei un Samaritano e un indemoniato?».Rispose Gesù: «Io non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: “Se uno osserva la mia parola, non sperimenterà la morte in eterno”. Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio” (Gv 8,48-59). Tutti i profeti e i giusti dell’Antico Testamento sospiravano di vedere il compimento di ogni loro profezia. Tutti attendevano la venuta del Messia del Signore. 

Attendevano, ma come insegna la Lettera agli Ebrei, questa loro speranza si è realizzata solo in visione, nella fede: “E che dirò ancora? Mi mancherebbe il tempo se volessi narrare di Gedeone, di Barak, di Sansone, di Iefte, di Davide, di Samuele e dei profeti; per fede, essi conquistarono regni, esercitarono la giustizia, ottennero ciò che era stato promesso, chiusero le fauci dei leoni, spensero la violenza del fuoco, sfuggirono alla lama della spada, trassero vigore dalla loro debolezza, divennero forti in guerra, respinsero invasioni di stranieri. Alcune donne riebbero, per risurrezione, i loro morti. Altri, poi, furono torturati, non accettando la liberazione loro offerta, per ottenere una migliore risurrezione. Altri, infine, subirono insulti e flagelli, catene e prigionia. Furono lapidati, torturati, tagliati in due, furono uccisi di spada, andarono in giro coperti di pelli di pecora e di capra, bisognosi, tribolati, maltrattati – di loro il mondo non era degno! –, vaganti per i deserti, sui monti, tra le caverne e le spelonche della terra. Tutti costoro, pur essendo stati approvati a causa della loro fede, non ottennero ciò che era stato loro promesso: Dio infatti per noi aveva predisposto qualcosa di meglio, affinché essi non ottenessero la perfezione senza di noi” (Eb 11,32-40). La loro fede era però così forte da far vedere loro l’invisibile. Ora Gesù è venuto, la speranza si è compiuta e l’uomo rimane nella più assoluta indifferenza. È come se non fosse mai venuto.

Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono!
Loro non sanno dinanzi a chi si trovano, chi ascoltano e chi vedono. Lui è il Santo di Dio, è il Dio Santo, il Verbo del Padre venuto nella carne, è il Figlio del Dio Altissimo, è il Signore del Cielo e della terra. Gli Ebrei facevano chilometri e chilometri per recarsi al tempio di Gerusalemme dove vi era sola la presenza spirituale di Dio ed erano gioiosi. Cristo non è presenza spirituale. In Lui abita corporalmente la pienezza della divinità. Lui è vero Dio, anche se nascosto nella carne. Loro sarebbe beati se comprendessero questo grande mistero. Purtroppo non lo comprendono, non lo comprendiamo.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, dateci la conoscenza di Cristo. 
